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intervista a Roncaglielo Emilio (Lesta) 1/7/94 vice comandante di 
brigata div. Cichero.
(Baz) Parliamo della sua formazione personale, di come è arrivato 
all'antifascismo e di come è approdato poi alla lotta partigiana; gli anni 
prima della guerra.
La mia formazione personale, io praticamente discendo da una famiglia 
di antifascisti,sono di S. Margherita Ligure, mio padre ha fatto la guerra 
’15-'18, non iscritto al fascio come tutti gli altri suoi fratelli, di 
conseguenza da ragazzo, quando andavo a scuola, allora, c'era la 
dittatura fascista;partecipare alla scuola significava pagare la tessera 
dell'opera balilla, bisognava essere iscritti all'opera balilla 
obbligatoriamente. Questo non è avvenuto con me perchè, essendo di 
famiglia antifascista, non essendo iscritto al fascio mio padre, che è stato 
anche perseguitato perché al sabato fascista non indossava la camicia 
nera com'era prescritto, di conseguenza io frequentando la scuola e non 
pagando la tessera in un certo qual modo mi sospendevano. Erano le 
famose cinque lire.
Di conseguenza, anche tramite la mia famiglia, avevo un senso di 
ripulsa,di reazione verso questo sistema; perché sentivo anche da 
ragazzo questo senso di ribellione verso certe imposizioni, perché a 
scuola bisognava subire certe imposizioni, sempre non si poteva parlare 
di niente e di conseguenza io avevo questa reazione e di lì il mio spirito 
cominciava già ad insorgere contro questo sistema. Ed ho frequentato le 
scuole anche con l'aiuto di qualche maestro che mi passava i compiti che 
io potessi svilupparli e che potessi così sviluppare anche la mia 
frequenza agli studi. Di conseguenza, finito poi le scuole, le commerciali a 
S. Margherita, però la mia famiglia era una famiglia di operai, mio padre 
lavorava indipendentemente perché per lavorare bisognava essere 
iscritti al fascio; io quando ho terminato le scuole mi sono presentato in 
diversi luoghi di lavoro, ma non potevo frequentare, diciamo assumermi 
fisso perché non aveva la tessera dei sindacati fascisti, allora lavoravo in 
nero, come si dice ora, di sotterfugio, anche per dare un contributo alla 
famiglia.
(Baz) quanti eravate in famiglia?
Eravamo io e due sorelle, una più grande di me ed una più piccola, che 
adesso sono mancate tutte e due...di conseguenza....mia mamma era di 
origine piacentina, era emiliana, c'era anche.... (si commuove), di
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conseguenza io lavoravo presso anche lavori un pò saltuari. Poi esisteva 
il cosiddetto sabato fascista, che tutti i sabati bisognava presentarsi a 
fare il premilitare. Io per esempio questo non andavo a fare il 
premilitare, ma era obbligatorio fare il sabato premilitare, così mi 
venivano a prendere i cosiddetti cadetti del fascio e un carabiniere, e mi 
portavano in caserma, e mi tenevano per la durata del premilitare, 
bloccato lì per punizione. Allora li a S. Margherita c'erano diversi 
antifascisti più anziani, si vede che con mio padre, i suoi amici, e si vede 
che han cominciato a tenermi un pò più in considerazione. E' venuto il 
tempo, già durante il fascio, frequentavo già qualche mio amico delle 
mie stesse idee. Poi passano gli anni, è venuta l’epoca del militare, che 
poi non ne ho fatto, perché poi è venuta l'ultima guerra 
(Baz) di che leva è ?
Del '24. Un giorno mi si presentò uno che faceva il commerciante, di 
S.Margherita, un certo Orazio, un ambulante, e mi ha detto" siccome tu 
non puoi tanto lavorare perché sei di idee diciamo così antifasciste e 
vedo che ti oltraggiano eccetera, ti indirizzo io in un posto dove puoi 
lavorare.

Mi ha accompagnato presso il buffet della stazione, dove il titolare era 
un certo Raul Nobili, che è stato poi preso susseguentemente dai 
tedeschi, arrestato e poi non se ne è saputo più niente. Questo Orazio qua 
l'hanno poi preso i tedeschi e 1"hanno fucilato qui al turchino insieme a 
Rocca, insieme a quel gruppo che c'era qui a S. Margherita.
Allora io sono andato da questo Nobili a lavorare; però era già scoppiata 
la guerra, e si avvicinava il periodo; io lavoravo di sfroso, dell' otto 
Settembre.
(Baz) A questo punto qui l'antifascismo era già dichiarato da parte 
vostra?
Si si certo, perché quando era venuto giustamente. Mussolini a Genova: 
tutti gli antifascisti di S.Margherita,praticamente gli ex-combattenti della 
guerra '15-'18, allora ne avevano fatto delle retate li avevano un pò 
isolati,chi nel carcere di Rapallo, chi in casa e tutti gli altri,avevano 
costruito una baracca e li avevano messi lì in attesa che finisse il 
passaggio di Mussolini 
(Baz) in una baracca?
Si, li avevano un pò isolati; di conseguenza, verso queste persone.che 
erano molto più anziani di me, perché io avevo 16-18 anni quando


